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comunicato ai cardinali un primo abozzo di una bolla, la quale 
doveva abolire il nepotismo e che parecchi di loro si erano espressi 
in senso contrario.1 L a  bolla era dovuta alla penna del cardinale 
Albani,2 m a alla sua elaborazione avevano partecipato anche il 
cardinale Panciatici e il subdatario Sacripanti. Sacripanti trattò  
eoi cardinali che si opponevano al provvedimento, specialm ente 
con Alfieri e Ottoboni.* Innocenzo superò tu tte  le  resistenze © alla 
fine tu tti i cardinali sottoscrissero la bolla, d atata  il 22 giugno 1*592. 
Essa proibiva ai papi di arricchire in qualsiasi m aniera i loro parenti 
coi beni della Chiesa. Parenti bisognosi erano da trattarsi come gli 
altri poveri. U a serie di uffici e titoli come il confaloniere della 
chiesa e il capitano generale, i quali erano toccati finora quasi 
sempre con ricche entrate ai nepoti vennero aboliti e ne fu proi­
bita la rinnovazione. Solo in casi di bisogno essi dovevano venir 
concessi, senza riguardo a parentele, ad uomini meritevoli e capaci, 
però soltanto con redditi moderati. Se un parente del papa dive­
nisse per i suoi m eriti cardinale, le sue entrate non dovranno supe­
rare 12.000 scudi. Questa Iwlla doveva venire giurata in ogni con­
clave da tu tti i cardi nidi od anche dal papa.4

Non soltanto in Rom a,* m a anche in tu tto  il mondo cattolico 
questo provvedimento del papa raccolse il massimo plauso. Anche 
su molti protestanti esso fece durevole impressione.* La bolla del 
22 giugno 1602 fece tan ta  buona prova che si può dire che il ne­
potismo dopo d'allora è vissuto ancora soltanto nella storia.’

A ccanto a  questo grande a tto  di riforma, da Innocenzo X I I  
vennero presi parecchi provvedimenti per migliorare il clero se­
colare e regolare. In ciò, come dice <Inizio d’Elce, egli sviluppò lo 
zeh» di un E lia.* Subito, agl'inizi del suo pontificato, egli prese 
in mano la riform a della Penitenziaria • e  D ataria;1* e a  ciò «’ag­
giunse una visita canonica del clero romano, la quale cominciò

La bolla contro il nepotismo. 409

1 • .trri*o  M anicotti del 14 giugno 1692. B i b l i o t e c a  V i t t o r i o  
E m a n u e l e  d i  K o m a ,  i dispacci di Contarini in Blto#cn I 452 .

* L a f i t a C ,  V ie d e Clem ent X I  ro l. I 15.
* • Jrt-Mo Mareecotti del 21 giorno 1682. loc. eit. Ctr. • il rapporto di 

Liechtenstein del 14 giugno 1692, loc. cit.
* B u ll .  X X  440  a».
* * A ccieo Marrecotti del 5 luglio 1692, loc. cit.
* B n x n o , Erteie I 4 3 3 - » ! ;  Sor Ah» XI 114; O r. Cali. VII, «eri« II 

(1868) m.; K f . v m o n t  III 2, 640. L'aiTermaiione che i prut «»lauti artwwro 
'•retto in Wittcmberga in onore del papa una «tatua è  una atoriella.

* DÓU.IXOKR, A"irckeugeecA . 5 2 9 : F r e ib .  K irtkem letr. IX 2* ed . 147; I. Mt‘ L- 
LER, X e p o t itm u e  teo log ie t  erp em eu e, gmamdo nepotnm uM  fl ib  Iu n n c fn tin  X 1 1  
a b o lit ile  fu it ,  ». 1. 1692.

•D’E w k , *  /{riattane. B i b l i o t e c a  d e l  m o n a s t e r o  di  E i n -
• i e d e l n .

* B u ll .  X X  450.
»  • A en eo  Marrecotti del 29  norembr* 1692, loc. cit.


